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SOPRI\IENDENZA
ARCHEOI.C}CIA BEttT ARTI É

PAEsAccto PrR rA clrrÀ
MTTROPOTITANA DI CINOVA
E tA PROVINCIA DI LA SPEZIA

Protocollo di intesa per la conoscenza, la tutela e ltvalorizzazione del paÙimonio campanario della

città MeroPotitana di Genova e della provincia di La Spezia

TRÀ

La Soprintendenza Archeologia belle ati e paesaggio per la città mettopoLitana di Genova e la provincia di I-a

Spezia (nel prosieguo denominata Soprintendenza), con sede in Genova, via Balbi 10, c.F.80031150107,

rappresentata dall'atch. Cristina Bartolini in qualità di soprintendente pro tempote e di legale raPPresentante:

l'Assocazione Campanari Liguri [con sede in Cogomo (GE), via degli Ulivi 122]'

VISTI

- il D. Lgs 42f 2U)4 recante "Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio" e ss mm tl ;

il ..Regolamento di orgaoinzaziooe del lr{inistero per i beni e le attività culturali e per i[ turismo, degli uf6ci di

diretta collaborazione del Nlinistro e dell'organismo rndipendente di valutazione della performance", D'P'C M' 2

dicembre 2019, n. 169;

'ilDecretodelPresidentedelConsigliodeiministri24giugno202|,n.L13'recantemodifichealregolamentodi

organizzlzionedelMidsteroperibenìeleatuvitàcultualieperiltuismo,degliufFrcididirettacollaborazione
del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performancel

PREIlIE SSO

t..

1)

2)

ChefralefunzioniistituzionalidellaSoprintendenzaassumeunruolodiprimadarilevanzalatuteladel
patrimonio culturale da intendersi, ar sensi dell'art 7 bis del D'Lgs 12/2N1' anche quale testimonianza

ielle esp.essioni di identità culturale collettiva contemplate dalle Convenzioni UNESCO per la

,"lrrgrr"ìdi" del patrimonio culnrrale immateriale e per la protezione e la promozione delle divetsità

cultui"li, adott"te " 
Patigi' rispettivamente, il 3 novembre 20o3 ed il 20 ottobre 2005;

Che, in dazione a quanto espliatato sopra, le attiriù di tutela assumono anche il 6ne di salvaguatdare i

valori immateriali espressi dai beni oggetto della medesima;

che si identihca con patrimoruo ttrnp"t^tlo storico una notazione complessa e articolata in cui rienuano

tanto componenti materiali (il campaoile, Ia cella campanaria' le incastellature' le armature e le campane)

q.r^rrro .orrtpo.t.nti immateriali 1,tlo"o 'totito, 
funzionalità storica delle campane e le pratiche musicali

di tradiziooe orale messe in atto da generazioni di campanad' attaYerso le quali si trasmettono la prassi

3)

di seguito congiuntamente denominati "le Parti".
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motoria, gestuale e verbale, oltre che il repertorio musicale, il tutto inteso come espressione di Fgure

professionali e tecniche tradizionali), specifici dr un patticolare areale territoriale;
4) che pertanto il patrimonio campanario, ai sensi degli afit.2, c- 2, e 7 bis del D.W. 42/2N4 Codice dei

beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6luglio 2002, o. 137, cosdtuisce un
patrimonio culturale testimoniale di valori, al contempo, storico artistici e demoemoantropologici di
rilevante interesse culturale per il teritorio di competenza della Soprintendenza perché rappresenta un
urium speciE.cùamente calatterizzante tale territorio e quell.i da esso influenzati;

5) che rl patrimonio campanatio, nel suo insieme di elementi di cui la campana è il bene mobite più noto e

oggetto di catalogazione, è associabile a uno strumento musicale, con la particolare condizione di essere

immobile e totalrnente integrato all'architettuta che lo comprende;
6) che l'Associazione Campanari Liguri ha da tempo cuato attività di studio e contollo del pammonio

campana.do e delle sue tradizioni, sottolineando I'esigenza che si pervenga a una tutela più attenta delle
specificità di tale patdmonio;

7) che la conoscenza delle modalità di intervento di restauro sul piano operativo e musicale del patrimonio
camPanalo risulta di es&ema delicatezza e complessità e richiede un'elevata conoscenza tecnica e
musicale, comPetenze che i funzionari responsabili dei compiti di ispezione e sorveglianza della
Soprintendenza possono certamente acquisire nel tempo ma che richiedono anni di apptendimento e di
condivisione con persone di maggiore esperienza;

8) che emerge Ia necessità, da parte della Soprintendenza, di provvedere alla valutazione di numetosi
interventi di restauro di campanili con interventi struttuali che sovente interferiscono con
I'organizzzziooe della cella campanaria e delle sue componenti e che pertanto possono alterare il suono
storico e [e funzionalità dello srumento musicale rappresentato dal pattimonio campanario storico;

9) che i mernbri dell'Associazione Campanari Liguri possono fomite, in riferimento ai punti precedenti,
consulenze speciaiistiche in suPPorto al lavoro della Soprintendenza, dei soggeni proprietari e dei tecnrci
che operano sur beni immobiLi del territorio;

PER TUTTO QUANTO ESPOSTO
SI COI\IVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1

Premesse

Le ptemesse costituiscono parte integtante e sostanziale del presente protocollo d,intesa;

Articolo 2

Finalità della collaborazione

Le parti si impegnano a una coordinata e teciptoca attività di collabotazione sui temi della conoscenza, tutela edella valod,zzaziooe del patrimonio campanario, attraverso una coordinata serie di attività di idenuficazione,
catalogaz ione, vigilanza, §upPorto alla Progettazione e va.lutazione dei progetti, come di seguito individuate.



Articolo 3

Impegni dell'Associazione Campanad Liguri

L'Associazione Campanari Liguri si impegna a fomire un suppotto a titolo gtanrito nei confronti della

Soprintendenza per la valutazione di progetti di resauro del patdmonio campanario, con particolare riferimento

alle tcmatiche connesse alla conservazione del patrimonio immateriale ad esso associato: suono storico,

funzionaLità storica, tecnica esecutiva e repertori musicali tipici del luogo. Tale supporto è fomito in ogni

territorio da un soggetto aderente all'Associazione Campanati Liguri e da essa individuato. Tale suppono, potrà

essere esteso anche ai soggetti proprietad e ai professionisti (restauratori, architetti e ingegneri) che dovessero

intervenire sul patrimonio campanario nel caso in cui si dlevi, da parte della Soprintendelza, la necessità di

revisione del progetto proposto. L'Associazione Campanari Liguri si impegna altresì a condnuare l'attività di

shrdio e di individuazione dei campanili ospitanti il patdmonio campanado conservato nel territorio di

competenza della Soprintendenza, a monitorame lo stato di conservazione segnalando eventuali criticità sul

piano della conservazione, e a collaborare alla redazione di schede di catalogo secondo gli standard ministeriali.

Articolo 4

Impegm della Soprintendenza

La Soptintendenza si impegna nel corso delle proprie attività di ispezione e vigilanza sul territorio a pore una

particolare attenzione al patrimonio campanario e a coinvolgere l'Associazione Campanari Liguri (attraverso i

soggetti da questa proposti) nella valutazione delle istanze di restauro inerenti i campanili al Ene di promuovere e

approvare interventi finalizzati a rutelare i valori culturali in essi preseoti e la relativa funzionalità.

Articolo 5

Oncri

La programmazione e la reelizzazione delle iniziative attuative del presente ptotocollo d'intesa non Possono

comportare oned finanziari a carico dela Soprintendenza.

Articolo 6

Referenti

Il rcferente per la Sopdntendenza viene indivìduato nel funzionario demoetnoantroPologo dott. Claudio Rizzoni

e il funzionario tesponsabile dell'Area Funzionale IV - N{onumenti, atch. Carla,{rcolao. Il Referente per

I'Associazione Campanari Liguri viene individuato nel Presidente dell'Associazione medesima, prof. Luca

Brignole.

Articolo 7

Durata

Il presente protocollo d'intesa ha la durata di anni tre a decorrere da.lla data della sottoscrizione. Il Presente atto

pottà essere rinnovato per uguale periodo su richiesta di ciascuna delle parti, da comunicale via PEC alla

concoparte con almeno tre mesi di preawiso dspetto alla scadenza.



Articolo 8

fuservatezza e trattamento dati

k pani si impegnano a far rispettare ai propri dipendenti, volontari e collabotatori a ogni titolo la massima

Àservtrezza sui dati, le informazioni e i risultati delle attività oggetto del prcsente protocollo d'intesa. I dati
personali eventualmente gestiti dovranno essere trattati e custoditi in conformità alle misure e agli obblighi
imposti dal Decreto I-egislativo n. 196/2003 e ss. mm. e ii.

Articolo 9

Fotme di pubblicazione e divulgazione delle attività e dei risultati

La pubblicazione dei risultati scientihci scaturiti dalle attività di conoscenza, tutela, restauro e conservazione di
elementi del patdmooio campanario e la divu§azione al pubblico, nonché qualunque altra forma di
presentazione o comunicazione a terui mediante comunicati e confercnze stampa, trasmissioni televisive e

tadiofoniche comptesa la partecipazione a convegni, workshop ecc. e la diffusione r.'ia intemet da pane dei
fitmatati satà preventivamente concordata tla i medesimi sottoscrittori del presente accordo.

Articolo 10

Risoluzione del protocollo d'intesa

Le parti hanno facoltà di recedere unilatetalmente dal presente protocollo d'intesa or.veto di scioglie o
consensualmente. Il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scrita da notihcare mediante P.E.C

e ha effetto immediato. Il recesso unilaterale o lo scioglimento consensuale hanno effetto per I'ar.wenire e non
incidono sulla parte delle prestazioni già eseguite fino alla data dello scioglimento.

Articolo 11

Foro competente

Le Parti individuano nel Foro di Genova quello competente in via esclusiva per la risoluzione delle conuoversie
che pottebbero insorgere sull'interpretazione, validità, esecuzione del presente protocollo d'intesa.

Genorz, 28 maggio 202.1

Soptintendenza Archeologia belle am e paesaggio per la città metropolitana di Genova

e la provincia di I-a Spczia

(atch. Cdstina Bartolini)

FIRMATO DICITALMENTE
ai sensi dell an. 20. c. I bis

del D.Lgs E22005 e ss.rnm.ii.

Assocazione Campanari Liguri
(proi Luca

Q/
z4,a.a 'r'

ole)

Firmato digitalmente da

cristina
BARTOLINI

CN = BARTOLINI cristina
O = Ministero della
cultura
C = IT


